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Tre scatti di

Emanuele

Prisciandaro,

studente

dell’Accademia Albertina

di Torino che

riprendono

lo spirito

artistico della

città di Milano

(Colonne di

San Lorenzo).
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PIANTARE

ARMONIA

Il giorno in cui, di qualche mese fa, l’U.S.

Bureau of Labor Statistics ha rivelato

che quella del giardiniere è una delle dieci

professioni del futuro, Marco Clausen

e Robert Shaw non si sono stupiti.

I due berlinesi sanno da tempo che occuparsi

della terra è un’attività piacevole, che in

più rende bene. E non è stato per seguire

il trend verde ma per creare un’iniziativa

sociale e economicamente sostenibile che i

due hanno dato vita a un orto collettivo, il

Prinzessinnengärten. «Non è un modo per

fuggire dalla città ma per vivere nella natura,

in armonia con essa», spiega Clausen.

La location è squisitamente urbana: sulla

Moritzplatz, nel cuore di Berlino. «Tutti sono

invitati a lavorare con noi ma nessuno è

proprietario della terra, e il ricavato delle

vendite va a sostegno del progetto».

Ai Prinzessinnengärten, insomma, si va per

zappare, vangare, piantare, e lo si fa

solo per il piacere di essere parte di un tutto.

L’iniziativa cresce. Prossima tappa: ortisatelliti su supporto mobile per condomini,

asili, scuole e un teatro ad Amburgo. L.T.
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i è mai capitato di realizzare all’improvviso che proprio

“quell’artista”, “quel ballerino” o “quel fotografo” abitano

a 50 metri da voi? Oppure di scoprire che un insospettabile vicino di casa è, come voi, appassionato di pittura

o fanatico di musica rock? Nel quartiere Umbria-Molise, a sud

di Milano, questa sorpresa è capitata a tutti i residenti, sistematicamente. Al punto che hanno deciso di formare una sorta di

comunità creativa e aprirsi agli altri - ignari - abitanti. «Il nostro

quartiere è bellissimo», dice Sergio Colantuoni, fashion, house

e food stylist oltre che artista. «La prova è che ci abitiamo. Ma

si può migliorare. Si può ritrovare l’identità rionale dando spazio

alla creatività dei singoli, facendo emergere le sfaccettature che

la compongono». Così il 16 aprile scorso hanno organizzato un

grande street event, firmandolo Nucleo di Identità Locale 28.

Su un tavolo lungo 100 metri collocato in via Cadolini si trovava

di tutto: dai prodotti della terra al cibo preparato in casa, dalle

piccole opere d’arte fai-da-te a oggetti funzionali fatti a mano.

Innumerevoli sedie di svariata provenienza invitavano a sedersi

per chiacchierare, mangiare o godersi i numerosi spettacoli:

proiezioni multimediali sulle pareti degli edifici, performance della

DanceHaus di Susanna Beltrami, esibizioni di action painting

della AvantGarden Gallery. E l’orgoglio di sapere, questa volta,

che la kermesse della creatività era per tutti. Laura Traldi
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JACK



racconta

Dal paesaggio digitale

alla modellazione 3D

passando per il volto

di Vin Diesel...

di Stefano Vastano
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isulta difficile spiegare cos’è l’arte in un’era supertecnologica come quella attuale, pertanto appare

opportuno puntare l’attenzione sul creatore di un’opera artistica e sulla motivazione personale che l’ha

indotto a farla. Jack (pseudonimo di Emanuele Prisciandaro), studente presso l’Accademia Albertina di Belle Arti di

Torino, potrebbe dunque spiegarci come sia possibile creare

prodotti artistici con i supporti tecnologici che ci circondano.

Jack, col computer si può produrre arte?

«Certamente, io frequento l’indirizzo di progettazione artistica per l’impresa in accademia e realizzo diversi disegni al

computer mediante la tavoletta grafica... quasi tutti i lavori

svolti vengono elaborati con i dispositivi digitali che abbiamo

a disposizione e tutto ciò che faccio è frutto di un senso creativo che cerco di tradurre mediante la tecnologia».

Nel concreto cos’hai realizzato fin’ora?

«Vari loghi di riconoscimento, la grafica di siti web personalmente realizzati, il montaggio di video artistici, diverse

modellazioni digitali con il programma Adobe Photoshop, il

volto del famoso attore Vin Diesel e un paesaggio roccioso

realizzati con la tavoletta grafica...».

Sembra tutto così difficile Jack...

«Lo è... ma è passione e non può pesare! Appena inizi un

nuovo lavoro ti senti così preso che andresti avanti all’infinito, un’idea ti porta ad un’altra e così il tutto prende forma e ti

ritrovi in quello che stai cercando... ti appartiene!».
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JACK

Fai sembrare tutto così affascinante, anche questo mondo tecnologico...

«Lo è davvero... è un mistero da scoprire passo dopo passo

ed è fondamentale crescere con lui per raggiungere un qualcosa di assolutamente nuovo e mai visto».

Crescere per diventare cosa?

«Un fotografo, un designer, un grafico... devo ancora definire

meglio la mia immagine. Ora ho solo voglia di mettermi in

gioco e di scoprire nuovi orizzonti».

Spero che tu possa realizzare tutti i tuoi sogni... Buona

fortuna!

«Grazie, davvero!».
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E IL SOGNO...



di DENISE PARDO



DIVENTA REALTÀ



hiedersi cos’è l’arte è come chiedersi cos’è la vita, tanto

grande è l’estensione concettuale e pratica delle attività

umane che possono operare in tal senso. Poniamo dunque

alcune domande ad una studentessa dell’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, Giorgia Gremo, per approfondire meglio tali

concetti:

Giorgia, cosa ti ha spinto ad intraprendere studi artistici?

«L’arte convive con ciascuno di noi nel quotidiano, vedi i nostri abiti,

gli oggetti di cui ci serviamo... io sono amante della moda, dei vestiti...

pertanto vorrei realizzarmi in tal senso. Cosa c’è di meglio di questo

istituto... che ti aiuta a perfezionare varie tecniche artistiche con cui

esprimersi?».

Dunque mi pare di aver capito che vorresti diventare una stilista?

«Sarebbe il mio sogno, ciò che sento dentro e che vorrei tradurlo nel

concreto».



A cosa ti ispiri?

«Amo le forme geometriche che traduco nelle mie

creazioni di abiti mediante forme lineari sovrapposte.

Mi ispiro alle geometrie del Bauhaus...».

Come potrebbe essere un tuo abito tipo?

«Sicuramente funzionale, ma con un tocco diverso da

tutti gli altri, moderno... uno scollo a V con maniche

ampie, a sviluppo circolare, che termini con due punte

sui fianchi appoggiate su applicazioni rettangolari».

Speriamo allora Giorgia che il tuo sogno, un giorno prenda forma... grazie per il tempo che mi hai

dedicato e in bocca al lupo!

«Crepi il lupo e grazie di tutto! Spero con tutto il cuore

di riuscire a creare un’intera collezione e di lanciarla

sulla vostra rivista, alla quale sono molto affezionata».
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GIORGIA GREMO



L’IDEA CHE PRENDE FORMA...
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JACK SUL WEB
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Non perdete sul sito di

D (d.repubblica.it) la

videointervista a Jack

(Emanuele Prisciandaro):

lavoro, interessi e stile

del giovane studente

dell’Accademia Albertina

di Torino (sopra, una foto

del servizio a pag. 142).
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DENTRO E FUORI DI NOI



Lo sguardo visionario e veggente è il protagonista delle mostre

più seducenti dei prossimi mesi. Josh Kline, 37enne di Filadelfia

(Unemployment, alla Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

di Torino, fino al 12 febbraio 2017) ci accompagna in un viaggio

tecnologicamente onirico dentro il tracollo della classe media

del 2030, annientata dalla New Economy. Sarà dedicata invece

al culto di Osiride, dio egizio della reincarnazione e dell’oltretomba,

la mostra Osiris, Egypt’s Sunken Mysteries, al Museum Rietberg

di Zurigo (10 febbraio-16 luglio 2017): in scena i reperti trovati

dall’archeologo subacqueo Franck Goddio in fondo alla baia

di Abukir. Image è invece l’antologica che il Daelim Museum di Seul

dedica fino al prossimo 26 marzo al fotografo londinese Nick Knight,

ritrattista di una bellezza che oltrepassa le epoche. Infine, da non

perdere: la monografica La metafisica quantica, dedicata a Bruno

Contenotte, sperimentatore anni ’70 che collaborò con Kubrick a

2001 Odissea nello spazio (alla Galleria Allegra Ravizza di Lugano,

fino al 22 dicembre), e Odysseys, al Museo archeologico nazionale

di Atene (che festeggia 150 anni), incentrata sul mito umanissimo

e attualissimo di Ulisse. Tra visioni e pre-visioni. Elisabetta Muritti
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